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Sono i morsi dei lupi!

 Guardate i 

segni che ha!

Non ci potevo credere! Le altre donne mi chiamarono di fretta... 
giuravano che assomigliavi proprio a lui... al mio bimbo 
che, molti anni prima, quella dannata tigre mi aveva rubato! 

Lasciai cadere la cesta dalla mano... mi precipitai di 
corsa, mi spinsi fra la gente, ansiosa di vederti... 

eccoti! Caspita, era ormai un uomo quello che 
vedevo, non il mio bimbo! Ma poi, guardandoti 

negli occhi, capii... eri proprio tu! 
Ciò che la giungla mi aveva preso, la 

giungla mi ha restituito!

Ti feci cenno con la mano, tu mi seguisti 
fino a casa. Guardavi con curiosità la 

capanna, il tetto rosso, i miei recipienti 
in rame, il vecchio specchio. Tutto per te 
sembrava così diverso, strano, nuovo. Ed 
io non sapevo nulla di te. Ti preparai un 

po’ di latte e del pane. Continuavo a 
guardarti negli occhi, ardenti come un 

fuoco rosso. Ad un tratto ti chiamai: 
«Nathoo, oh Nathoo!»... ma quel 

nome non ti diceva nulla. 
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Fra la Giungla e il Bosco



Ti toccai i piedi, duri e callosi come  
il corno... ripensavo a quando, da piccolo,  
ti comprai quelle scarpette. Ogni mio dubbio 
era svanito: eri tu mio figlio e, da quel giorno,  
lo saresti stato di nuovo!

Ti lasciai fare quando, alla sera, vidi che tu  
non riuscivi proprio a dormire nella capanna. 
Sei sgattaiolato fuori dalla finestra e ti sei 
accovacciato sull’erba. Guardavi casa nostra  
con timore, come fosse una trappola per pantere. 
Capii che probabilmente non avevi mai trascorso 
una notte sotto un tetto.

Chissà quante corse hai compiuto con le tue 
muscolose gambe! Chissà quante lotte hai affrontato, 
ragazzo mio... ne vedo i segni dei morsi 
sulla tua pelle! Ora per te  
una nuova sfida... sei un uomo 
ma dovrai diventarlo! E solo  
tu potrai farlo. Ma vedrai,  
non è impossibile!
Io sarò con te, figlio mio!  
Sono sicura che ce la farai... 
parola di Messua!
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Fra la Giungla e il Bosco



Una gratitudine 

senza confini
Ogni giorno la natura ci aiuta a crescere

Talvolta la nostra vita si rivela piena di gioie inaspettate. Erano questi i 
pensieri di Cocci alla fine della lunga, lunghissima giornata che aveva appena 
trascorso. Era lì, distesa accanto al suo nuovo amico Scibà, al quale sapeva 

già di volere tantissimo bene.
Guardando le stelle, ridevano di quanto era accaduto, ripensavano 

alla fatica che Cocci aveva fatto nell’aiutarlo con quella spina 
incastrata nell’occhio e alla difficoltà che Scibà aveva fatto nel 

chiedere aiuto e nel fidarsi di lei. Su una cosa erano entrambi 
d’accordo: quando si 

incontra un nuovo amico 
si cresce un pochino 
insieme, conoscendosi 

e condividendo le 
esperienze fatte. 
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Fra la Giungla e il Bosco



Cocci raccontò al serpente di quando 
incontrò Mi e di come fu facile iniziare 
da subito a volerle bene. 
Era grata sia a Mi che a Scibà, ma anche a tutta  
la Famiglia Scoiattoli, pensandoci bene,  
per come l’avevano accolta così com’era.
Assieme a Scibà la nostra piccola 
amica si sentiva al sicuro, era 
come se il suo volo non fosse 
più solitario, le piaceva 
condividere con qualcuno 
un pezzo di strada, per 
poter imparare di più, per 
poter donare qualcosa 
di suo, per condividere 
questo suo importante 
volo. Addormentandosi, 
protetta dal serpente,  
Cocci sorrideva felice del 
nuovo amico incontrato,  
pronta a conoscerlo 
ancora di più al suo 
risveglio, 
grata a chi 
da lassù le 
aveva donato 
ancora una volta un 
compagno con cui condividere 
parte della sua vita.
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Fra la Giungla e il Bosco



Anche per questo mi piaceva 
quel momento in cui la notte si 
trasforma in giorno e gli alberi e le 
cose intorno da neri neri diventano 
dei loro colori grazie alla luce. 
Così gironzolavo per le stradelle di 
campagna fuori dalla grande città. 
Non c’erano grossi pericoli. Tutti 
dormivano a quell’ora. Era appena 
passata la festa di Pasqua. 

Incontri 

particolari

Era stata una Pasqua particolare 
quella dei giorni precedenti. Tanto 
trambusto per le vie della città per 
via di una serie di crocifissioni. 
Una in particolare aveva attirato 
molta gente. Quella di un certo 
profeta di Nazareth. Boh, Nazareth 
non l’avevo mai sentita nominare  
da nessuno. Comunque erano 
passati quasi tre giorni.

6

Sui suoi passi... i miei



Quella mattina passavo davanti a un giardino e vedo una  
donna che piange. Non capisco se piange di dolore o di gioia. 
Mi avvicino e mi metto a guardarla. Poi lei alza la testa.  
Mi guarda. Non scorderò mai più il suo sguardo.  
Due occhi luminosissimi e profondi al tempo stesso,  
come la luce dell’aurora che si trasforma in alba. 

Ripeto il suo nome a voce alta. 
Non faccio in tempo a chiederle 
nulla, che mi abbraccia fortissimo. 
Sento che dice: Maestro! Io le 
rispondo: Sono solo un bambino.
Lei si alza. Mi guarda. Mi sorride.  
E corre via. 
Si fanno davvero incontri strani  
la mattina presto! Ma quegli  
occhi non me li scorderò più! 

Poi la riconosco. L’avevo già vista un giorno in 
cui passavo con mio papà per una piazzetta di 
Gerusalemme. Tante persone stavano andando 
da lei e da un uomo di cui ricordo solo la voce 
che pronunciava il suo nome: Maria. Anche 
allora la donna piangeva.

la mattina  

presto

7

Sui suoi passi... i miei



A voi piacciono i colori dell'alba? 
Prova a disegnare un’alba luminosissima e profonda  
come gli occhi di Maria.
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Sui suoi passi... i miei
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UN QUADERNO
HO TROVATO 

Ciao, sono Ahmed, vivo in Iran, 
all’incirca ho la vostra età.
Voi fate parte del CdA, giusto?  
Allora il mio incredibile viaggio  
fa proprio per voi, seguitemi...
Un giorno, mentre stavo per 
cominciare a fare i compiti, mi 
accorsi di aver messo per sbaglio 
nella mia borsa il quaderno di 
Mohamed, un mio compagno di 
banco. Dovevo decider cosa fare... 
ma non era affatto semplice!  
Volevo evitare di far subire  

a Mohamed la punizione del nostro 
maestro che già la mattina lo aveva 
sgridato proprio per come teneva 
scorrettamente il quaderno e per 
come era disordinato.  
Ma io non conoscevo la sua casa, 
sapevo solo che abitava in un paese 
poco lontano dal mio. Ne ho parlato 
con mamma che però è stata un pò  
fredda con me... e allora?  
Ho deciso! Mi son messo alla 
ricerca della casa di Mohamed, 
disubbidendo a mia madre...

9

Il Consiglio degli Anziani
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Voi cosa avreste fatto  
al posto mio? 

Vi è mai capitato di disubbidire 
ai vostri genitori perché eravate 
convinti di fare una cosa giusta? 
Disegnate o descrivete qui sotto 
un episodio in cui vi siete trovati di 
fronte ad una scelta difficile (magari 
riguardava proprio un vostro amico). 
Parlatene anche con gli altri del CdA!
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Il Consiglio degli Anziani
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Se volete, preparate una 
vignetta o un disegno... 

aspettiamo i vostri 
racconti ed esperienze! 
Inviate tutto all’indirizzo 

erik@agesci.it

Lo so, siete curiosi 
di sapere come 

è finito il mio 
viaggio…

Allora mettetevi 
comodi e guardate 

il Film 
Dov’è la casa 
del mio amico?  

di Abbas 
Kiarostami

Buona Caccia, 
Buon Volo e… 
Buona Visione!

11

Il Consiglio degli Anziani



VICINO
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I Giochi dello Scovolino



1

Chi si sta preparando a fronteggiare Scovolino?  
Disegnalo tu utilizzando i segni indicati,  
poi spedisci il tuo capolavoro a raffa@agesci.it

13

I Giochi dello Scovolino



2

Un altro incontro curioso... Erica, la foca 
geometrica, ha perso i suoi colori, sai riempire 

la sua sagoma con le forme qui a lato?

14

I Giochi dello Scovolino



Ritaglia queste forme:

Soluzione
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I Giochi dello Scovolino



5
Ho di nuovo sparso tutte le carte! Aiutami a rimetterle in ordine, in ogni piatto 

la somma delle due carte deve ottenere il risultato 10!

Soluzione
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I Giochi dello Scovolino



Cari lupetti 
& coccinelle, 
conoscete  
i nomi di tutti  
i componenti  
del vostro Branco  
e Cerchio? 

Sì? Meno male…  
potete tirare un sospiro di sollievo!

Ma sareste in grado di urlare almeno 

un nome mentre una mazza  

di carta vi sta per raggiungere  

e per colpire? 

Provateci! Per giocare occorre:

• una mazza/bastone di carta 

(magari utilizzando vecchi 

giornali e dello scotch-carta)

• fiato a volontà
• molta calma…

salveràmi
il tuo nome

!
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Giochiamo a...



E ricordate: aspettiamo le vostre proposte per giocare! 
Inviateci nuovi giochi all’indirizzo raffa@agesci.it  

e noi li pubblicheremo… UEPPAAAAAAAAAA!

Un volontario si disporrà al centro 

di un cerchio che sarà formato 

da tutti gli altri partecipanti i quali 

si siederanno a terra con le gambe 

incrociate. 

Chi si trova al centro, il temibile 

“Bastonatore”, avrà in mano  

la mazza di carta e comincerà  

a dirigersi, correndo, verso uno  

dei bimbi seduti, gridando il 

nome del malcapitato…

Quest’ultimo, per evitare la 

“bastonatura” dovrà velocemente 

urlare il nome di un altro 

bambino seduto in cerchio.

A questo punto, il Bastonatore 

correrà verso quest’altro bambino 

per tentare di colpirlo.

Quando il Bastonatore riuscirà  

a colpire uno dei bimbi nominati 

prima che quest’ultimo sia riuscito 

a gridare il nome di un altro 

bambino, allora lascerà il bastone  

al bambino “colpito» il quale 

diventerà il nuovo Bastonatore.

Dunque dunque, ora siete proprio 

sicuri che, osservando un bastone 

di carta che sta per raggiungervi, 

sarete così svelti da gridare  

un nome per salvarvi?
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Giochiamo a...







Perché è una follia.  
È da incoscienti.  
È pericoloso.  
Ma è bellissimo.  
E appartiene a noi.
Io sono Haakon e 
vengo dalla Norvegia. 

Possiamo farcela  
e ce la faremo!
E il nemico  
non si accorgerà  
di niente

21

di Branco e di Cerchio

La Biblio e a



Qui in Scozia c’è la pace e ho 
conosciuto Calum e Agatha; 
però non riesco a restare  
qui senza fare niente mentre 
nel mio paese tanti innocenti 
muoiono.

Sono arrivato qui alle 
Shetland in Scozia su un 
peschereccio con mia madre, 
mia nonna e mia sorella per 
sfuggire alla guerra e per  
non pensare a mio padre, 
morto in mare mentre  
cercava di salvare degli ebrei.

22

di Branco e di CerchioLa Biblio e a 



Ho provato a imbarcarmi 
su una delle navi che 
portano le persone 
in salvo dalla Norvegia 
alla Scozia, ma mi hanno 
scoperto e rispedito a casa.
Allora con Calum e Agatha 
abbiamo deciso di restaurare 
un peschereccio e spacciarlo 
per un’imbarcazione 
norvegese. 

Partiremo il 26 dicembre 
a mezzanotte, senza dirlo 
nemmeno alle nostre famiglie.
E tu, non dirlo a nessuno  
e parti con noi!

Il coraggio 
salpa a 
mezzanotte
Andrea 
Atzori
Einaudi 
ragazzi
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La Biblio e a



Mi chiamo Greta, ho 16 anni, 
delle lunghe trecce bionde  
e sono svedese.  

La prima volta che ho sentito 
parlare gli adulti di una cosa 
chiamata “riscaldamento 
globale” avevo solo 9 anni,  
ma ho capito subito che si 
trattava di un argomento serio 
che riguardava la vita della 
nostra terra. Il pianeta terra 

che ci ospita da migliaia di anni 
è meraviglioso! Purtroppo 
però, l’uomo ne sta facendo 
un uso scorretto. Ho pensato 
quindi che il cambiamento 
dovesse partire da qualcuno, 
e se gli adulti se ne stavano 
con le mani in mano a fare da 
spettatori a questo spettacolo 
per niente divertente, forse 
avrei dovuto fare qualcosa io. 

A tutto
VERDE!
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nel mondoI Viag i di Gufo



Ed è così che oggi, tante 
persone hanno iniziato 
ad ascoltare il mio grido 
di aiuto, hanno aperto gli 
occhi e hanno iniziato a 
vivere meglio nel rispetto 
dell’ambiente. Salvare il 
pianeta è possibile, iniziando 
dal nostro piccolo. 

Mi chiamo Greta e da oggi 
voglio salvare il futuro  
del nostro pianeta.

La mia famiglia mi ha aiutato in 
questa mia battaglia, iniziando, 
all’interno della nostra 
quotidianità a vivere meglio,  
nel rispetto dell’aria e dell’ambiente 
che ci circonda. Quando mi accorsi 
che la situazione stava peggiorando 
sempre più, ho pensato fosse meglio 
urlare al mondo intero la mia voglia 
di cambiare le cose. 

Ciao, sono 
Greta!

25

nel mondo

I Viag i di Gufo



Porca paletta!





In questo giorno, noi lupetti e coccinelle 
del CDA del Gruppo Scout Atripalda 
1 (Avellino), insieme a più di 6 mila 
fratelli e sorelle scout, ci siamo 
messi in cammino sulle Terre di Don 
Peppe Diana, sacerdote e fratello 
scout, ucciso dalla camorra perché  
al silenzio ha preferito la parola. 
La sua uccisione è avvenuta ormai 25 
anni fa, anni nei quali gli scout di tutta 
Italia hanno raccolto l'eredità che  
Don Peppe ha lasciato e hanno cercato 
sul suo esempio di opporsi alla camorra  
e a qualsiasi comportamento  
di stampo mafioso.

Il 17.03.2019  
è una data  

che difficilmente 
dimenticheremo.

con te!
Peppe

siamo
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A tu per tu con...



Dopo aver scoperto la storia di  
Don Peppe, abbiamo voluto esserci 
sfilando lungo la marcia con uno 
striscione sul quale c'era scritto  
"QUI CONTRO L'INDIFFERENZA".
Emozionanti e forti, tanto da 
commuoverci, le parole di sua sorella 
Marisa: «È stato un grande scout 
ed un grande fratello“,  
e gli sguardi di mamma Iolanda, che,  
al passaggio del lungo corteo sotto 
il suo balcone, piangeva per l'emozione 
che il momento regalava. Ma impressa 
nella nostra memoria rimarrà la visita 
alla tomba di Don Peppe,  
momento in cui ci siamo sentiti  
molto vicini a lui.

Questa giornata ci ha lasciato in 
dono anche il valore dell'amicizia 
perché grazie ad Augusto e Valerio, 
grandi amici di Don Peppe, oggi tutti 
possiamo marciare a Casal di Principe e 
abbiamo capito che non bisogna essere 
omertosi, ma bisogna affrontare 
la vita con coraggio, perché Don 
Peppe è vivo e marcia insieme a noi.
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A tu per tu con...



Quanti pericoli  

ci sono intorno a noi? 

E quali sono i pericoli  

e le difficoltà per i bambini 

diversamente abili?  

Vi proponiamo  

la specialità di...

Scaccia
pericoli

Comincio da...
 Preparo un piccolo elenco 

delle tipologie di disabilità 
nei bambini e descrivo le 
difficoltà che incontrano 
nelle loro vita quotidiana.

30

Specialità



Amici, vi va di raccontarci come avete conquistato la vostra 

specialità preferita e come la state coltivando in Branco e in 

Cerchio? Aspettiamo le vostre lettere all’indirizzo elleci@agesci.it!

 Con la collaborazione dei VVLL/VVCC 
prendiamo contatti con esperti della 
Protezione Civile, Croce Rossa e 
Associazioni cinofile per cani guida. 
Dopo averli incontrati prepariamo 
un cartellone illustrativo per  
i fratellini e le sorelline del 
branco/cerchio su tutti i pericoli 
e le difficoltà che possono avere 
i bambini diversamente abili 
descrivendo quali sono 
le precauzioni e gli aiuti  
che si possono dare. 
Osserviamo se nelle nostre 
tane possono esserci pericoli e 
segnaliamoli in maniera corretta.

E poi

Infine
 Infine prepariamo  

un gioco delle  
“parti” da svolgere 
con i fratellini e 
sorelline dal portone 
della chiesa fino  
ad arrivare alla 
nostra tana. 

Buona caccia
e buon volo!

Per gli amanti della 
lettura consigliamo 

questo bel libro. 
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Cari Lupi 
e Cocci, sapete che 

esistono delle merende che 
oltre ad essere buonissime sono 
anche sane? Ebbene si, è il caso 

delle mele, che, come tutti 
sanno, contribuiscono alla 

nostra salute!

70 gr  
di burro

3 mele

300 gr  
di farina

250 gr di 
zucchero

1 bustina 
di lievito 
per dolci

3 uova1 limone

200 ml di latte

 di meleTortine
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Angolo del Cuoco



Lavate le mele, sbucciatele,  
tagliatele a spicchi e mettetele  
a macerare con poco zucchero  
e del succo di limone in un recipiente.
Montate le uova con lo zucchero fino  

ad ottenere una crema chiara e spumosa.

1

Aggiungete al composto 
la farina precedentemente 
setacciata, il burro fuso 
intiepidito e il latte. Mescolate 
e amalgamate bene il tutto dal 
basso verso l’alto per non far 
smontare l’impasto. Riducete 
le fettine di mela in pezzettini 
più piccoli e amalgamateli al 
composto. Aggiungete il lievito 
setacciato e amalgamatelo 
bene all’impasto. 

2

Versate il composto  
in stampini per muffin 
imburrati e infarinati.
Cuocete le tortine di 
mele in forno già caldo 
statico per circa 20 
minuti a 180 °C. 

3

appetito!Buon
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il GUFO

• Feltri di colori diversi 
(marrone, giallo, nero)

• Colla attaccatutto rapida
• Forbici
• Matita e penna

COSA
SERVE

21

Ingrandisci le sagome del 
Gufo fino a che la base 

corrisponda alla misura di 
27 cm. Ritaglierai la base, 
il contorno occhi piccolo,  

il ciuffo piccolo con il feltro 
marrone. Il contorno occhi grande, il ciuffo grande  

e i ciuffi che andranno a fianco del becco, con il feltro 
giallo. Il becco con il feltro nero.

Comincia preparando il contorno occhi 
incollando la parte piccola marrone 

su quella gialla.

Prepara poi i due ciuffi incollando la parte 
marrone su quella gialla.

Nel Bosco Cocci 
incontrò un Gufo 
che ripeteva sempre: 
“Tutto mio…“

3 4

Incontra i

PROTAGONISTI 5
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Mani Abili



Per assemblare il tutto cominciamo  
dal becco ponendo la colla sulla base  
del becco e in due righe a fianco dello 

spazio per il naso sulla base.

A questo punto incolleremo prima  
il contorno occhi che avrà l’effetto del 

rilievo e darà profondità agli occhi stessi.

Ora prepara il becco incollando le due 
parti con attenzione sul bordo superiore 

fino alla punta.

Dopo avere aspettato che la colla  
si sia un po’ asciugata posizioniamo  

il becco sulla base.

quindi i ciuffi sulla fronte e i ciuffi gialli  
ai lati del becco. Aggiungerai l’elastico  

che dovrà essere a misura personalizzata 
e avrai fra le mani il tuo Gufo! Ecco fatto!

5

7

9

6

8
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In piena primavera prossima all’estate 

possiamo in ogni ambiente fare incontri 

molto belli e interessanti. 

Basta saper guardare… o meglio VEDERE! 

Prendiamo il mare. Al mare la primavera arriva 

prima. I pescatori locali e la gente di mare hanno 

sempre notato che tutte le forme di vita marina 

sono già in movimento un mese prima di quelle 

dell’ambiente terrestre. E possiamo osservare i 

colori dell’acqua diventare sempre più brillanti e 

il profumo della salsedine che si fa più intenso. 

 IO GUARDO, TU GUARDI,

 EGLI GUARDA...

MA NOI VEDIAMO!
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Sorella Natura



Sulla spiaggia, poi, si possono 

ammirare sculture naturali, le 

forme contorte di tronchi portati 

e levigati dal mare. Sulle dune del 

lungomare sono forse già f ioriti  

i gigli di mare, l'elicriso,il ginepro  

e il cisto bianco, la piccola rosa 

delle sabbie.

Se poi la vostra spiaggia confina 

con una pineta alle spalle delle 

dune, con un po' di fortuna potreste 

incontrare anche daini o tassi.
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Sorella Natura



E adesso com’è il vostro mare? 

MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO
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Sorella Natura



Non sarebbe bello disegnare tutti  

i cambiamenti dei colori del vostro mare, 

mese dopo mese, f ino al prossimo inverno? 

AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
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soprattutto quelli dove si 

vendono cose buone da mangiare. 

Se andate a passeggiare 

con mamma e papà, non 

dimenticatevi dei parchi della 

vostra città. In alcuni vivono 

addirittura scoiattoli e leprotti. 

Quindi, guardatevi attorno. 

Qualcuno forse vi sta già 

osservando...

Ma anche in città la primavera  

è ricca. Le vie della città fanno 

un rumore diverso... dall’inverno.

Lo avete mai notato?  

Forse per via delle scarpe più 

leggere della gente che passeggia 

per le sue strade o della voce 

più allegra per la bella stagione.  

Se piove, poi, l’odore cambia, 

l’aria si pulisce e potremmo 

sentire i profumi dei negozi…
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Quali sono i profumi della vostra 

città? Fai una mappa del tuo 

quartiere con gli odori e profumi 

caratteristici…

A B C D E

1
2

3
4

5
6
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Lupetto, Coccinella, oggi voglio 

proporti un esperimento!

Vai davanti allo specchio…  
Ci sei? Bene, ora fai un bel 
sorriso! Adesso fai la smorfia  
più buffa che puoi, e infine  
una bella linguaccia! 

Hai fatto? Bravo! Ora, attenzione: 
voglio svelarti un segreto.  

Mentre ti guardi allo specchio 
e sorridi, nel tuo cervello si 
accendono delle cellule molto 
speciali che si chiamano proprio 
neuroni specchio. Tutti noi li 
abbiamo, e il bello è che non 
funzionano solo quando sei allo 
specchio, ma anche quando  

Neuroni allo 

specchio

42

Il dottor Biz



tu guardi qualcuno. Sì, hai  
capito bene: quando un amico  
ti sorride, “sorridono” anche  
i tuoi neuroni specchio.  
È in questo modo che capisci 
quando un fratellino è felice  
per gioire con lui, o quando una 
sorellina è triste per consolarla! 
Il bello è che tutti noi della 
grande famiglia dell’umanità, 
grazie a questi neuroni specchio, 
non abbiamo bisogno di tante 
parole per capirci: basta uno 
sguardo! 

Una lacrima è tristezza anche 
in Perù, e un sorriso è allegria 
anche al Polo Nord, anche  
se parliamo lingue diverse  
e abitiamo molto lontani. 
A volte però siamo un po’ 
distratti, e non ci accorgiamo 
nemmeno della tristezza di un 
fratellino del nostro Branco o di 
una sorellina del nostro Cerchio. 
Bisogna allora allenarsi per 
scoprire negli occhi di chi ci  
sta vicino anche le emozioni 
più nascoste.

Arrivederci cari Lupetti e care Coccinelle, 
e… al prossimo esperimento!
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Fuori
Porta!

La primavera ormai è spalancata…  
si sente già il calore di qualche 
giornata estiva… e così le porte 

delle nostre sedi scout si aprono e ci 
portano all’aperto e alle splendide 

cacce e voli “fuori porta”!
Sapete che ci sono basi, case e 

campeggi scout pronti ad accogliere 
il vostro branco e il vostro cerchio per 

fantastiche uscite nella natura? 
In ogni regione potete trovarne…  

più o meno… vicino a voi! 
Vi segnaliamo una base o casa o 

campeggio scout per regione. 
Per conoscerle e, chissà, andare a 

farci un volo o una caccia e, magari, 
condividerla con noi  

di Giochiamo!

Ma non dimenticatevi degli EVENTI PO in tutta Italia 
dalla Sicilia al Veneto. Ad oggi ce ne sono ancora tanti 

con la luce verde... natura... cioè avanti avventura! 
Chiedete ad Akela e Arcanda... subito!
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PIEMONTE

La Base nasce nel 1977 con 
l'acquisto di una vecchia stalla e di 
un appezzamento di terreno. Ma 

l’obiettivo finale è la ristrutturazione 
di un'intera Borgata che permetterà 
di usufruire di un maggior numero di 
locali per l'ospitalità e lo svolgimento 

delle varie iniziative. Da gennaio 
2007 è diventata Base Nazionale del 

Settore AGESCI Specializzazioni.
www.basescoutcantalupa.it

Base scout  
''be prepared'' Cantalupa 

TECNICHE INDIANE
Volete vivere un’avventura,

l’avventura del popolo,
il popolo degli indiani delle praterie?
Volete scoprire se le vostre mani sono 

"abili" nel costruire
Scudi, Archi, Frecce, Acchiappasogni 

e molti altri manufatti?
Volete sentire racconti e leggende 

intorno al fuoco?

Segni Particolari:
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VALLE D'AOSTA

Campeggio attrezzato situato in 
mezzo alla natura del parco Gran 

Paradiso, in località Villaggio Pellaud 
(poco distante dal paese di Rhemes 
Notre Dame). Si dorme in 4 comode 

tende da 10 persone su letti a castello 
e in alcune tende più piccole che 

possono accogliere fino a 3 brandine. 
La cucina attrezzata è annessa alla 
tenda pagoda per la mensa. Docce, 
lavelli e gabinetti dotate di acqua 

corrente calda e fredda. La località, 
distante circa 30 minuti da Aosta, 
consente di effettuare escursioni di 

diverse lunghezze e difficoltà.
www.casescout.com/valle-d-
aosta/228-campeggio-w-la-

gente.html

Campeggio W la Gente

Alto, consigliato per lupi anziani  
e coccinelle della montagna…  
o per chi lo volesse diventare! 

Segni Particolari:
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LOMBARDIA

Casa scout Resinelli 

Escursioni a non finire!

Segni Particolari:

Situata ai Piani Resinelli (LC) in 
comune di Abbadia Lariana, a 1.300 

m.s.m., alla base del gruppo delle 
Grigne. Possono pernottare gruppi 
fino a 38 persone; è dotata di sale 
riunione, riscaldamento invernale, 

cucina attrezzata, acqua calda 
e fredda, servizi igienici, docce.

www.casascoutlecco.altervista.org
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Non c'è che dire. Un Giochiamo così ricco di idee 
e di belle cose da guardare e da leggere no si può 

non portare alle Vacanze di Branco e di Cerchio. 
Tanti giochi da fare insieme, tante idee da confrontare 

insieme, tante storie da commentare insieme, sul 
vostro sentiero che farete insieme, possono diventare 

esperienze indimenticabili. Ringraziamo tutti voi 
fratellini e sorelline per la gioia con cui sappiamo  

ci leggete. Vi auguriamo un'estate pazzesca e divertente. 
E poi un avviso importantissimo! Stiamo ripristinando le 

mail di Giochiamo. Vi chiediamo ancora scusa per le 
mancate risposte che non sono arrivate. Ma da questo 

momento in avanti possiamo risentirci su erik@agesci.it 
e giochiamoweb@agesci.it . Mandateci le vostre foto e i 
vostri racconti delle Vacanze di Branco e Cerchio, nonché 

tanti disegni e saluti. Dai, vi aspettiamo. 
Ricominciamo insieme!
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